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Millecinquecento le persone attualmente internate negli ospedali psichiatrici giudiziari (Opg), ovvero “gli ultimi residui dell’orrore manicomiale”. Strutture “inconcepibili” e che devono al “più presto” chiudere, dimettendo gli internati per assisterli e curarli nei luoghi di residenza.

È questo il messaggio che il comitato Stop Opg per l’abolizione degli ospedali psichiatrici giudiziari, costituito da un vasto cartello di associazioni tra cui la Cgil e la Fp Cgil, lancia attraverso la campagna “Un volto, un nome” che verrà presentata domani giovedì 26 gennaio a Roma presso il Centro Congressi Frentani in Via dei Frentani 4 a partire dalle ore 10.
Secondo un monitoraggio, a cura dello stesso comitato Stop Opg, sono 1.419 le persone internate tra ospedali psichiatrici giudiziari e case di cura e custodia.

Di questi 1.323 sono uomini e 96 le donne. Gli uomini sono distribuiti nei 6 Opg esistenti sul territorio nazionale (Castiglione delle Stiviere, Reggio Emilia, Montelupo Fiorentino, Napoli, Aversa, Barcellona Pozzo di Gotto), le donne tra l’Opg di Castiglione delle Stiviere e la Casa di cura e custodia di Sollicciano. Numeri attraverso i quali il comitato reclama “l’abolizione egli Opg, come sollecitato dallo stesso presidente della Repubblica”, e per questo promuove la campagna “Un volto, un nome”, per “restituire identità, storia, cittadinanza ad ogni persona internata”.
La richiesta del comitato al governo è quella di “rispettare gli impegni presi”, ovvero interromper e l’invio di cittadini in Opg (anche dal carcere), far dimettere e curare quelli attualmente internati, e procedere alla chiusura delle strutture. Alle regioni la richiesta è invece quella di prendersi cura, attraverso le aziende sanitarie locali, di queste persone.
L’incontro di domani, quindi, oltre ad avere al centro la presentazione della campagna che si svolgerà principalmente a livello regionale, vedrà anche la nascita dei comitati Stop Opg in ogni regione insieme alla discussione sugli aspetti normativi, compreso l’emendamento Opg al decreto Carceri approvato in commissione Giustizia al Senato e presentato dall’esponente del Pd, Ignazio Marino, insieme ad altri senatori.
Oltre ai rappresentanti delle associazioni componenti il comitato promotore nazionale di Stop Opg, hanno assicurato la loro presenza domani: Luigi Benevelli, Peppe Dell’Acqua, Francesco Maisto, Sergio Moccia, Mauro Palma, Donatella Poretti, Franco Rotelli e altri. Sono stati invitati a intervenire inoltre il presidente della commissione d’Inchiesta sull’efficacia e l’efficienza del Servizio sanitario nazionale, Ignazio Marino, insieme ai componenti della commissione, il presidente della Conferenza delle Regioni, Vasco Errani, il ministro della Salute, Renato Balduzzi, e quello della Giustizia, Paola Severino Di Benedetto.
Il Comitato nazionale Stop Opg è formato da: Forum Salute Mentale, Forum per il diritto alla Salute in Carcere, Cgil nazionale, Fp Cgil nazionale, Antigone, Centro Basaglia (Ar), Conferenza permanente per la salute mentale nel mondo F. Basaglia, Coordinamento Garanti territoriali diritti dei detenuti, Fondazione Franco e Franca Basaglia, Forum Droghe, Psichiatria Democratica, Società della Ragione, Unasam, Associazione “A buon diritto”, Sos Sanità, Cittadinanzattiva, Gruppo Abele, Gruppo Solidarietà, Cnca Coordinamento nazionale Comunità, Accoglienza, Fondazione Zancan, Conferenza nazionale Volontariato Giustizia, Itaca Italia, Cnnd Coordinamento nazionale nuove droghe, Arci, Auser, Associazione Casa di Solidarietà e Accoglienza Barcellona P.G.


